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BENVENUTI A POGGIARDO...

Politica
www.criticapolitica.it

... LA CITTA’ DEL RIFIUTO “COME RISORSA...”
... RESPIRIAMO TUTTI A PIENI POLMONI... FACCIAMO FINTA DI NIENTE O, MEGLIO
ANCORA, PUNTIAMO ESCLUSIVAMENTE AD UN EVENTUALE SCONTO SULLA TASSA RIFIUTI.
O IN QUALCHE ALTRO TIPO DI “RISTORO” AMBIENTALE.
... DELLA SALUTE, DELL’AMBIENTE... NE RIPARLERANNO TUTTI, NE SIAMO CERTI, NELLE
PROSSIME CAMPAGNE ELETTORALI. COME? C O N L A C O N S U E T A “ F A V E L L A
PROPAGANDISTICA CHE TANTO APPASSIONA, IN UN TERRITORIO LA CUI “SONNOLENZA
SOCIALE” HA RAGGIUNTO, PURTROPPO, PREOCCUPANTE LIVELLI DI GUARDIA.
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LA CRITICA POLITICA E’ UN FOGLIO LIBERO PER CITTADINI LIBERI!

E se cominciassimo con determinazione ad unire tutte le forze prendendo, una buona
volta per tutte, in seria considerazione la precarietà della situazione? Rimanendo nei
rispettivi ruoli, con le proprie opinioni, le proprie sensibilità unendo, però,

sinergicamente, ogni risorsa per il bene del Paese e non per interessi di bottega.
La stragrande maggioranza dei Cittadini sente parlare da anni di questi temi, ma, ne siamo
sicuri, non ha mai preso reale contezza di quello che è stata la nostra discarica (ben presente
visivamente e non solo..) e dell’attuale impianto di biostabilizzazione. (Questo ultimo, sia
chiaro, ospita sempre rifiuti da trattare e non caramelle da distribuire alla popolazione).
Ogni giorno si assiste ad una vera e propria “processione” di camion carichi di rifiuti diretti
all’impianto poggiardese che è situato a ben poca distanza dal centro abitato. (Paragoni con
altre realtà, come qualcuno tenta di fare, sono assolutamente improponibili!).
Occorre necessariamente fare qualcosa... e subito... occorre smuovere le coscienze.
Ognuno, in altri termini, deve assumersi responsabilità di ruolo, sociali e smetterla,
conseguentemente, con posizioni strumentali, partigiane ed inconcludenti. Quando si parla
di temi così rilevanti per la Collettività devono essere messi da parte “giochi e giochini di
potere” e pensare unicamente al benessere della Comunità.
Ci sono disponibilità in tal senso? Una Assemblea Cittadina che veda tutti i Soggetti
interessati scendere in campo e affrontare in maniera trasparente l’argomento, potrebbe
essere un primo ed importante passaggio per un reale coinvolgimento della Collettività.
Attendiamo segnali concreti.


